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LEGGI E DECRETI

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 14 gennaio 1926. n. 212,
che estende ai militari della Regia aeronautica le disposizioni
contemplate nel R. decreto 18 marzo 1923, n. 621, concer,
neute provvedimenti a favgre delle truppe coloniali.
Ordiniasno.che la,presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osserva•rla

,

e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOIJNI - LAxza vi ScañEA - YoLPI.

Visto, il GuardasiUilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1375.

LEGGE 3 giugno 1926, n. 1078.
Conversione in legge del II. decreto 14 gennaio 1926, n.. 142,

che apporta modifiche al II. decreto 13 novembre 1924. n. 1990,
concernente il reclutamento e l'avanzamento degli uSiciali del
Co o di Stato Maggiore della llegia aeronautica durante il pe·
rio o di sua costituzione.

Numero di pubblicazione 1373. VITTORIO EMANUELE III
LEGGE 2 giugno 1926, n. 1079• PEli GI:AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Conversione in legge del II. decreto 14 gennaio 1926, n. 129' RE D'ITALIA
che modifica l'art. 3 del II. decreto=legge 10 maggio 1925, n. 1150,

concernee aa prima caomposizione dei ruoli del Corpo equipaggi Il Senato e la Cainera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulgliiamo quanto .segue:

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 14 gennaio 1926, nu
mero 329, che modifica ll'art. 3 del R. decreto-legge 10 inag-
gio 1925, n. 1150, concernente la prima composizione dei
ruoli del Corpo equipaggi della Regia aeronautica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numere di pubblicazione 1374.

LEGGE 3 giugno 1926, n. 1080.

Conversione in legge del R. decreto 14 gennaio 1926, n. 212,
che estende ai militari della llegia aeronautica le disposizioni
contemplate nel R. decreto 18 marzo 1923, n. 621, concernente
provvedimenti a favore delle truppe coloniali.

VITTORIO EMANUELE 111
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELL\ NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputall Imuno approvato;
Noi abbiamo sansionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 14 gennaio 192G, n.'142,
che appotta modifiche al R. decretodegge 13 novembre 1924,
n. 1000. cancernente il reclutamento e l'avanzwinento degli
ufficiali del Corpo di Stato Maggiore della Regia neronau-

tica durante il periodo di sua costituzione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma. addì 3 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.

Visio. Il Guardasigilli: Rocco.

Ntuncro di pubblicazione 1376.

REGIO DECRETO 22 giugno 1926, n. 1067.

Approvazione del regolamento per l'esecuzione della legge
11 marzo 1926, n. 416, relativa alle nuove disposizioni sulle pro-
cedure da eseguirsi negli accertamenti medico.legali delle ferite,
lesioni ed infermità dei personali dipendenti dalle Amministra.
Zioni militari e da altre Amministrazioni dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PEf: GILtZLi DÌ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 14 della legge 11 marzo 1926, n. 416, che con-
cede al R. Governo la facoltà di provvedere alla pubblica-
zione del regolamento e di tutte le altre norme occorrenti

per la esecuzione della legge utessa;
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Visto Part. 17 del R. decreto-legge 16 maggio 1926, n. 855
contenente una aggiunta alla citata legge;
Visto il II. decreto 6 luglio 1925, n. 1210, che stabilisce la

dipendenza, Ic attribuzioni e le sedi degli ispettori di sanità
militare;
Sentiti i pareri del Consiglio di Stato e della Corte dei

conti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Prinfo Ministto Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari
della guerra, della marina e della a.oronautica, di concerto
con gli altri Ministri interessat.i;
Abbiacio decretato e decretiaano:

I militari di truppa in congedo illimitato del Regio eser-

cito, della II. marina e della R. aeronautica, che intendano
far valere i loro diritti al riposo per ferite, lesioni od infer-
mità incontrate per causa di servizio, potranno presentare
le loro donmnde in occasione delle rassegne, da passarsi in
conformità di quanto dispongono le rispettivo norme regola-
mentari.
La domando in ogni caso non potrà essere presentata oft te
il termine perenforio di anni cinque dal giorno dell'invio in

congedo illiniitato o della cemenzione dal servizio coniniul"U

disposta.

CAPo II.

irtico½ wtioö.

E' approvato l'unito regolamento per Pesecuzione della

legge 11 marzo 1926, n. 416, visto d'ordine Nostro dal Capo
del Governo Primo Ministro Segretario di Stato e Nostro
Ministro Segretario di Stato per la guerra, per la marina

e per l'aeronautica.

Ordiniamo che 11 presente decreto, niunito <Irl sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservárlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addì 32 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - .Vonvi - FEt sitzoNI -

BELLUzzo - Rocco.

Tisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registra/o alla Corte rlei tunti, ruldi 30 Ulugiur 1926.
Atti (let Goverrm, registro BW, foglio 169. - CooP

Itegolamento ed altre norme occorrenti per la esecuzione

della legge 11 marzo 1926, n. 416.

OAro I.

Delle domande per cessazione dal screizio.

Art. 1.

Del modo di procedere all'acrertamento delle inferini/ù,
icsioni c ferite.

Art. 3.

L'art. 31 del regolamento suddetto è sostituito dal se-

guente:
Gli ilupiegati eivili, militari ed operai dipendenti lui 3li-

nisleri della guerra, della liiarina e dell'neronautica, noneliò
i militari della Regia guardia di tinanza, gli appartenent i
alla 31]lizia \ olontaria Sicurezza Nazionale, alla 3Iilizia na-

zionale forestale, al personale di enstodia delle carceri e ri-
formatori, al Corpo degli agenti di pubblica sicurezza, ed i
funzionari di pubblica sicurezza, clie abbiano contratto in-

fermith, ferite o lesioni, per farne accertare la dipendenza
da eventuali cause di servizio, devono farne esplielù la

manda scritta al coniandante di Corpo o capo di Ullicio o

comunque alPautorità da cui direttamente dipendono, de-

nunciando specificatamente la natura delle ferite, delle le-

sioni, o della malattia, le circostanze che vi concor: ro, le

cagioni che le produssero e le conseguenze che ne deriva-

rono rispetto all'attitudine al servizio.
Le autorità predette procederanno d'ullicio solo nel caso

clie le ferite o lesioni siano state prodotte da traumi ripor-
tati in servizio e purchù i loro esiti siano stati accerinti

mentre Pinteressato sia tuttora in servizio.
Nel caso di morte si procederà d'ullicio quando essa av-

venga in attività di servizio e per faito tenniuatico ivi ri-

portato, in tutti gli altri casisi procedern a dolnanda serHta

degli interessati, con le norme del prinio comma del pre-
sente articolo.

L'art. 'i del regolamento 5 gettembre 1895, n. 603, è so-

stituito dal seguente:
Per le domande di riposo e di riforina motivate da ferite,

lesioni ed infermità, e per le relative visite mediche-colle-

giali, verranno osservate, in relazione all'art. 2 della legge
8 agosto 1895, n. 486. all. U, le norme alPuopo stabilite dai
titoli 11, III e IV del regolamento 5 settembre 1895, n. 603,
con le modifiche e sostituzioni apportate dal presente re-

golamento.
Art. 2.

L'art. S del regolamento suddetto è sostituito dal se-

guente :
I militari di truppa sotto le armi ritenuti mabili al ser-

vizio, saranno sottoposti a rassegna, giusta le prescrizioni
regolamentari vigenti per Fesercito, per la marina e per
l'aeronautica. Ma qualora l'infermità derivi da trauma ri-

portato in servizio e negli altri casi quando il militare con

apposita domanda scritta alleghi ila dipendenza da causa

di servizio dellä sua infermitù, il Comandante di corpo o

capo di servizio, anche prima di proporlo a rassegna. dovrà

iniziare gli atti per il di lui collocamento a riposo.

Art. 4.

L'art 32 del regolamento suddetto e sostituito dal se-

guente:
I comandanti del Corpo o capi di uflicio ricevuta la do-

manda oppure venuti a conoscenza del traunia giusta il di-
sposto del precedente articolo, provvederanno senza indugio
a raccogliere tutti quegli accertamenti di fatto atti a pro-
vare la, natura della infermità, ferita o lesione, come la loro

connessione con eventi di servizio.

A1Puopo essi raccoglieranno tutti quei documenti che val-
gano a provare nel ulodo più dirette ed ellicace la causa e

la natura, il tempo, il luogo e tutte le alire circostanze che

precedettero, accompagnarono e seguirono il sorgere delle

inferniità o lesioni, con speciale riferimento al loro propa-

garsi sia nel personale alle proprie dipendenze che nelhi

popolazione civile, qualora trattisi di malattie epidemiche
o contagiose.
Raccolti tali documenti i predelli comandanti faranno

sottoporre gli infermi a visita diretta del medico incaricato

normalmente o anche saltuariatiente del servizio sanitario

pmsso il corpo od ullicio.
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Art. 5.

Il sanitario predettö, eseguita la visita, descriverà con ap-
posita dichiarazione le cause accertate o supposte della le-

sione, ferita o informità e le alterazioni riscontrate, enun-
cierà le conclusioni diagnostiche ed esprimerà in base ai dati
clinici ed a quegli elementi di fatto, che alPuopo potrà chie-
dere ai comandanti di corpo o capi di uilicio, un parere tec-
mco:

1° sulle conseguenze che la lesione, ferita od infermità
potrà avere sulla idoneità o meno al servizio delPiafermo;

2° sulla dipendenza o meno da servizio della infermità.
Consegnerà indi tale dichiarazione al comandante di Corpo
capo di ufficio il quale esprimerà il suo parere finale mo-

tivato sugli oggetti di cui ai numeri uno e due del presente
articolo.
Ciò fatto i comandanti di Corpo o capi di servizio tra-

smetteranno sollecitamente Pintero fascicolo istruttorio alla
Commimione medico cepedaliera, per la decisione di sua

spettanza.

Art. 6.

AlPart. 33 del regolamento 5 settembre 1895, n. 603, sono
aggiunti i seguenti commi:

le stesse norme si seguiranno anche per il personale ci-
vile ed operaio dipendente dal Ministero della marina a se-

conda che riportino la ferita, lesione od infermità a bordo
di navi o per servizio a terra.
Il parere però del comandante deUs nave e del coman-

dante di Corpo o capo di servizio da cui dipendono i sud-
detti personali civili e militari e la dichiarazione del medico
incaricato del servizio sanitario, saranno redatti con le for-
me e le modalità delPart. 5 del presente regolamento.

Art. 7.

Per i personali civili, militari ed operai della Regia aero-
nautica Pietruttoria delle ferite, lesioni ed infermità sarà
fatta dai rispettivi comandanti di Corpo o capi di servizio
con le modalità fissate dagli articoli 3, 4 e 5 del presente
regolamento.

Art. 8.

Pei militari della Regia guardia di finanza, per gli appar-
tenenti alla milizia volontaria per la sicurezza nazionale,
al Corpo degli agenti di pubblica sicurezza, alla Milizia na-
zionale forestale, a quello del personale di custodia delle
carceri e riformatori e per i funzionari di pubblica sicu-

rezza, Pistruttoria è devoluta ai superiori gerarchici da cui
Pinteressato dipende e che secondo gli ordinamenti interni
di ciascuna amministrazione possono assumere la figura di

comandante di Corpo o capo di uflicio.
Essa si svolgerà con le niodalità degli articoli 3, 4 e 5 dei

presente regolamento.

Art. 9.

L'art. 31 del regolamento 5 settembre 1895, n. 603, mo
dificato dalPart. 10 del R. decreto 'T giugno 1920, n. 835, è

sostituito dal seguente:
le pratiche debitamente istruite saranno trasmesse dai

comandanti di Corpo o capi di uflicio alle commissioni me-
diche ospedaliere di cui all'art. 1 della legge 11 marzo 1926,
n. 416, costituite presso gli enti sotto indicati:

a) per i personali civili, militari ed operai dipendenti
dal Ministero della guerra, per i militari della Itegia guar
dia di finanza, per gli appartenenti alla 3Iilizia Volontaria

per la Sicurezza Nazionale, per i funzionari ed agenti di
pubblica sicurezza, per gli appartenenti alla Milizia nazië
nale forestale, ed a quello del personale di custodia delle car-
ceri e riformatori, presso FOspedale militare principale .o

secondario della relativa circoscrizione;
b) per i personali civili, militari ed operai della Regia;

marina, presso la Direzione dell'ospedale del Comando mis
litare marittimo competente;

c) per i personali civili, militari ed operai della Itegia
aeronautica, presso gli Istituti medico-legali per Paeronau-
tea di Torino, Firenze, Napoli e Roma.

Art. 10.

Le Commissioni medico ospedaliere saranno presiedute:
a) pei personali di cui alla lettera a) del precedente arti-

colo. dal direttore dell'ospedale o da un utliciale medicõ
superiore da lui delegato ;

b) pei personali di cui alla lettera b) articolo suddetto
dal direttore dell'ospedale del Comando militare marittimd
o da un ufficiale superiore medico, da lui delegato;

c) pei personali di cui alla lettera c) dai direttori degli
istituti medico legali per la aeronautica di Torino, Firenze,
Roma e Na.poli, o da un ufficiale superiore medico da lord
delegati.
Essi saracao assistiti da due utliciali medici nominati dal

direttore, di cui uno possibilmente versato nella speciali¾
che riguarda il caso in esame.

Art. 11.

La Commissione così costituita, dopö aver eventualm%n.tei
completata l'istruttoria e visitaato direttamente l'infermi
redigerà apposito verbale ed esprimerà ra.gionatamente il
suo giudizio sui punti seguenti:

1° se sia abbastanza provata la realtà del fattö di ser-
vmo cui viene attribuita la ferita, la lesione, la infermit¾
o la morte;

9° se questo fatto costituisca causa unica immediata 4
diretta della ferita, lesione, infermità o della morte;

3° se la ferita, lesione, infermità o la morte, riunisca iIf
sè tali coudizioni da potersi considerare come avvenuta per
vera e propria causa di servizio.
La Commissione si pronunzierà a maggioranza di voti e

risponderà affermativamente al terzo punto, solo se avaû
concluso affermativamente per i due priini.
Detta Commissione esaminerà anche se Pimpiegato civile,

operaio, agente od it militare in base ai requisiti fisici e
psichici, richiesti dai rispettivi ordinamenti, sia accora
idoneo ad incondizionato servizio; assegnerà indi, limitatas
mente perù ai militari, agli appartenenti alla Milizia Vo-
lontaria Sicurezza Nazionale, al Corpo degli agenti di pub-
blica sicurezza, alla Militia nazionale forestale, a quello del
personale di custodia delle carceri e riformatori ed ai fun«
zionari di pubblica sicurezza, anche la categoria d'infera
mitù.
Se la Commissione non potesse pronunciarsi su tutti i

punti suddetti senza un adeguato periodo di osservazioney
potrà disporre l'internamente dell'infermo ne11'ospedale.

Art. 12.

L'art. 35 del regolamento suddetto è sostituito dal së-

guente:
Il processo verbale originale sottoscritto dai componenti

la Commissione ed i documenti giustificativi saranno accu-
ratamente custoditi negli archivi dell'ospedale. Delle conclu-
sioni di esso nei riguardi della dipendenza da servizio delle
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infermità, come anche della idoneitA al servizio ed assegna-
zione di categorin sarà data partecipazione agli interessati.
- Nel caso di accettazione della decisione della commissione
medico ospedaliera ed in ogni caso trascorsi 90 giorni dalla
partecipazione agli interessati senza che questi abbiano ri-
corso alPIspettorato di zona, copia del processo verbale e

dei documenti giustificativi sarà inviata ai comandanti di

Oorpo o capi di ufficio che effettuarono Pistruttoria della

pratica, perchè essi passano provvedere alle opportune an-
motazioni sulle matricole o stati di servizio degli interessati
e provocare dalle autorità competenti gli eventuali provve-
dimenti di stato.
Se invece nel termine predetto fosse prodotto ricorso al-

l'Iapettorato di zona ovvero esistesse discordanza fra il pa-
Tere del comandante del Corpo o capo di ufficio e la decisione
della Commissione medico ospedaliera o anche discrepanza
di giudizio fra i membri della Commissione stessa., nonchè
in tutti i casi di malattie mentali, il primidente darà comu-
nienzione ai comandanti di Corpo o capi di utlicio solamente
delPavvenuto ricorso a della trasmissione d'nificio alPIspet-
torato di zona della pratica medico-legale, senza trasmet-
tere copia degli atti di cui al precedente comma.

Art. 13.

Durante le sue temporanee assenze Pispettore potrà essere
sostituito dal direttore di sanità militare del luogo.
Alle sedute della Commissione di seconda istanza potrà

intervenire, su richiesta del presidente, un uniciale superiore
o un funzionario designato dal comandante del Corpo o capo
d'ufficio a cui appartiene l'interessato. Egli dovrà fornire
alla Commissione tutti quegli schiarimenti che gli saranno
richiesti e non avrà diritto a voto.
L'intervento di tale membro consultivo potrà di solito es-

sere richiesto nei casi di discrepanza tra il parere del co-

mandante del Corpo o capo d'utlicio e la decisione della
Commissione medico ospedaliera.

Art. 15.

La Conimissione costituita nei modi indicati dall'articolo
precedente, prenderà in esame la pratica e se lo ritenga op-
portuno procederà anche a visita diretta dell'intere.ssato;
dopo di che emetterà la propria determinazione per delega-
zione dei rispettivi Ministri.
La determinazione sarà a tutti gli effetti deíinitiva: salvo
il giudizio della Corte dei conti in sede di liquidazione di
penelone.

'Art. 16.

L'art. 37 del regolamento suddetto ò sostituito dal ee-

gnente:
L'interessato nel termine perentorio di giorni 90 dall'as-

yenuta partecipazione, potrà ricorrere all'Ispettorato di sa-
nità militare della rispettiva zona.

Il riconso scritto dovrà essere nel termine suddetto depo-
sitato nelPníficio del presißente della Commissione medico
bspedaliera, ma potrà farsi anche verbalmente purchè nella
stessa seduta della visita medico-legale e in quest'ultimo
caso ne sarà fatta speciale annotazione in calce al processo
verbale. Sul ricorso scritto o verbale sarà fatta risultare la
sua data di presentazione, ed esso dopo essere stato rubri-
ca,to in apposito registro, verrà trasmesso senza indugio con

l'intero incarto medico-legale, alFIspetterato di zona.
All'Ispettorato di zona saranno pure inviate dalle Com-

missioni medico ospedaliere le pratiche in cui vi sia discre-
pansa di giudizio tra i membri delle Commissioni stesse,
quelle in cui esista discordanza fra il parere del comandante
del Corpo o capo di ufficio e la decisione della Commissione
medico ospedaliera e quelle che si riferiscano a malattie
mentali.
Per i personali civili, militari ed operai della Regia ma-

rina il ricorso da parte degli interessati o la trasmissione
delle praticJte nei casi contemplati dal terzo comma del pre-
saute articolo, sarà fatto alPIspettorato istituito dalFart. 7

della legge 11 marzo 1920, n. 410, presso la Direzione ceu-

trale di sanità militare della Regia marina.
Per i personali civili, militari e operai della liegia aero-

nautica l'esame dei ricorsi sarà devoluto alla Cournissione
d'appello di cui all'ultimo caposerso delFart. 5 del 14. de-

clieto-legge 8 ottobre 1925, n. 3879, (istituto medico-legale
per l'aeronautica in Roma).

Art. 14.

Presso gli ispettorati ora detti si costituirà una Commis-
sione di seconda istanza composta del generale medico ispet-
tore, di un ufficiale medico superiore, che disimpegnerà le
funzioni di segretario, e di un altro ufliciale medico supe-
riore all'uopo prescelto.
Il generale medico ispettore dovrà,, nei limiti del possi-

bile, scegliere quest'ultimo negli specialisti della materia a

cui si riferisce il caso in esame.

L'art. 38 del regolaanento suddetto è sostituito dal se-
guente:
L'Iapettorato di sanità militare di zona, PImpettorato di

sanità della Regia marina o l'Istituto medicodegale per
Paeronautica di Roma in funzione di commissione di ap-
pello, delle sue determinazioni come anche di tutti gli an i
del fascicolo, trasmetterà copia ai comandanti di Corpo o

capi di uflicio che procedettero alla istruttoria della pratica
perchè essi, ai sensi del secondo comma del precedente arti-
colo 12, possano prossedere alle opportune annotazioni ma-
tricolari o provocare gli eventmili provvedimenti di stato.
Il fascicolo degli atti originali sarà restituito alla Com-

missione medica ospedaliera che si pronunziù in primo grado
per essere conservato nei suoi archivi.

Art. 17.

Sono abrogati Part. 30 del regolamento 5 settembre 1895,
n. 003, e Part. 10 del R. decreto T giugno 1920, n. 835.

OAro III.

Dei criteri de seguire welFuccertamento.

Art. 18.

I comandanti di Corpo o capi di servizio ed i sanitari in
sede istruttoria, le Conimissioni mediche ospitaliere e le
Commissioni presso gli Ispettorati di zona ad orgaal corr>
spondenti, nello stabilire la dipendenza o meno da servizio
della lesione, ferita, informità o della morte, non dovranno
seguire i criteri fissati dai precedenti regolamenti, ma rigo-
rosamente accertare che le Iesioni, ferite, ecc., derivino uni-
cuanente, immediatamente e direttainente dal fatto di ser-
vizio allegato ed uniformarsi in ogni caso alla giurispru-
denza che in materia medico-legale verrà formandosi attra-
verso i pareri del Collegio medico-legale istituito da11'art. 11
della legge 11 marzo 1926, n. 410.

Art. 19.

L'art. 43 del regolamento suddetto e sostituito dal se-
guente:
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Il Collegio medico-legale di cui all'art. 11 della legge
11 marzo 1920, n. 416, è costituito per decreto Reale e com-

posto come appresso :

un generale medico del Regio esercito, presidente;
tre ufficiali medici superiori del Itegio esercito ed un

ufliciale medico superiore della Regia marina, membri.
Gli uiliciali anzidetti sono designati dai rispettivi Ministri

e possono essere tratti dagli ufficiali in servizio permanente
o da quelli delle categorie in congedo, ma questi ultimi in
numero non superiore a due. Dovranno essere possibilmente
liberi docenti universitari o almeno di provata autorità e

competenza. Dovranno essere infine professori universitari
che abbiano rivestito un grado di utliciale medico, se tratti

da quelli non in servizio permanente, nè appartenenti alle
categorie in congedo.
La specia,lizzazione in una delle branche mediche indicate

dall'art. 11 legge predetta, è indipendente dal grado o dalla
carica dei componenti il collegio.
Il più anziano o più elevato in grado degli utliciali supe-

riori membri del Collegio, sostituisce il presidente nelle sue
temporanee assenze. I membri, alla loro volta, vengono so-

stituiti quando occorra, da ufficiali medici superiori della
stessa amministrazione nominati a tale scopo dai Ministri

per la guerra o per la marina volta per volta. Le sedute si
intenderanno valide quando vi intervengano alineno tre dei

cinque componenti. In caso di bisogno potrà essere concesso

un aiuto ai componenti il Collegio. Esso sarà prescelto dai

Ministri competenti su richiesta motivata del presidente.
Il segretario del Collegio sarà nominato dal Ministro per

la guerra; nelle sue temporanee assenze sarà sostituito da

altro uiliciale medico di grado non inferiore a capitano, scel-
to dal presidente fi'a quelli dati in aiuto al Collegio a norma
del comma precedente o, se questi mancassero, dal Mini-
stero.

Il Collegio dipende direttamente dal Ministero della guer-
ra (Direzione generale di sanità militare). Esso ha sede al
Ministero stesso e procede alle visite in appositi locali del-
l'ospedale militare principale di Roma, dei cui impianti si
serve in ogni occorrenza.

Art. 20.

Il Collegio inedico di cui all'articolo precedente avrà fa-

coltà di chiamare a visita diretta gli interessati quando lo

ritenga opportuno, e darà i suoi pareri sui seguenti punti:
1° pareri e visite dirette chiesti dalla Corte dei conti

e dai suoi organi amministrativi e giurisdizionali;
2° pareri circa la concessione dei distintivi ai mutihtti

(art. 4, comma 2° delPistruzione per l'applienzione del

11. decreto 21 maggio 1916, n. 640) ,

3° mantenimento o riassunzione in servizio degli utli-

ciali invalidi di guerra (art. 2 e 8 del IL decreto-legge 1032
del 14 giugno 1917) ;

4° visite e pareri di eni all'art. l del decreto Ministe.
riale 28 novembre 1920 che determinava il funzionamento
del Collegio medico superiime istituito con IL decreto-legge
5 novembre 1920, n. 1597;

5° pareri e visite dirette ordinate per giulisivoglia mo-

tivo dai Ministeri della guerra, della umrina e dell'neronan-
tica ed anche da altri Ministeri.

CAvo IV.

Delle rlomande di riposo degli impiegati civili per infermità,
losioni o ferite prorenienti da cause di serrizio.

Art. 21.

Dopo l'ultimo comma delPart. 11 del regolamento 5 set-
tembre 1895, n. 603, è aggiunto il seguente:

Il comandante di Corpo o carpo di ullicio cui fu rivolta lai
domanda di collocamento a riposo farà visitare l'impiegato,
Popernio o l'agente dal medico incaricato del servizio sam-

tario ed eseguirà l'istruttoria e darà il suo parere definitivö
seguendo le norme stabilite dagli articoli 3, 4 e 5 del pred
sente regolamento.

Art. 22.

Ua.rt 45 del regolamento suddetto è sostituito daal &

guente :

Ricevnta la domanda il Ministero o la superiore autorità
locale che ne faccia le veci, disporrù, presi gli opportuni
accordi, che l'impiegato sia sottoposto a visita dalla Com-
missione medico ospedaliera di cui all'art. 0 e seguenti del
presente regolamento.

CAro V.

Delle domande di riposo dci militari per infermità,
lesioni o ferite provenionii da cause di screizio.

Art. 23.

All'art. 40 del regolamento 5 settembre 1895, n. 603,
aggiunto il seguente comma :

Il comandante di Corpo o capo di allicio cui fu rivolta
la domanda di collocamento a riposo, farù visitare il mili-
tare dal medico incaricato del servizio sanitario ed eseguirà
Fistruttoria e darà il suo parere definitivo, seguendo le nor-
me stabilite dagli articoli 3, 4 e 5 del presente regolamento.

Art. 24.

L'art. 47 del regolamento suddetto ù sostituito dal se-
guente:
La visita sarù eseguita dalla Connuissione inedico ospeda-

liera di cui all'art. 9 e seguenti del presente regolamento.

CAro VI.

Dclie visite sanitaric

Art. 25.

L'art. 51 del regolamento suddetto è sostituito dal se-

guente :

Se per un motivo qualunque non siano stati compinti pri-
nia della domanda di collocaniento a riposo gli atti relativi
all'accertaento delle infermith, ferite o lesioni, secondo le
norme stabilite dal presente regolamento, vi si provvederà
con le norme quivi indicate, priina di chiedere la visita col-
legiale, a cura dell'autoritù civile o niilitare, cui venne rl-
volta la domanda di collocamento a riposo.

Art. 26.

L'art. GI del regolamento sud letto e sostituito dal se-

guente:
L'autorità civile o militare eni venne rivolta la domanda

di collocamento a riposo, trasmetterà al Ministero per via
gerarchica la domanda stessa accomitagnata da copia del-
l'intero incarto medico-legale, subito che questo le sarà sta-
to trasmesso dalla Commissione medico-ospedsliera ai sensi
del secondo comma del precedente art. 12.
Nei casi di ricorso o di rinvio d'uflicio della pratica al-

l'Ispettorato di zona od organi corrispondenti a norma del-
l'art. 13 del presente regolamento, la predetta autorità ci-
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vile o militare farà la trasmissione al Ministero della do-
manda documentata, solamente dopo che avrà ricevuto dal-

l'Iapettorato stesso comunicazione delle sue determinazioni

e copia di tutti gli atti medico-legali.

Art. 27.

1923, n. 2480, e 10 del decreto luogotenenziale 20 maggio
1917, n. 876.
Le autorità suddette ricevuto le doinande vi apporranno

la data di arrivo e le annoteranno in apposito registro, pros
cederanno poi alla loro istruttoria ed inoltro con le nor1ug
stabilite dal presente regolamento.

L'art. 55 <lel regolaanento suddetto è sostituito dal se-

guente:
Contro il giudizio della visita merlico-legale di cui all'ar-

ticolo 24 del presente regolamento, gli interessati seguendo
nell'inoltro del reclamo le norme dell'art. 13 del regolamento
stesso, potranno ricorrere nel terinine perentorio di giorni.90
alPIspettorato di sanità militare di zona od organo corri-
spondente.

Art. 28.

L'art. 50 <lel regolaanento suddetto è sostituito dal se-
guente :

Pervenute al 31inistero le domande coi documediti e rico-
Mosciuta la regolarità del procedimento, i Ministeri compe-
tenti potranno a senso dell'art. 20 del presente regolamento
sottoporre a visita o richierlere un definitivo parere sugli
interessati al Collegio medico-legale istituito presso 11 Ali-

nistero della guerra dall'art. 11 della legge 11 marzo 1996.
n. 416.
E' abrogato Part. 13 del R. decreto I giugno 1920, n. 835.

OAro VII.

Classificazione delic ferite ed inferneità poi militari.

CAPo VIII.

Dell'accertamento della fisica inal>ilitù per inferinità
non procenienti da causa di seccizio.

Art. 31.

L'art. 67 del regolamento suddet to e sost ituito dal se-

guente:
Eseguita la visita collegiale daHa Comutissione medico-

ospedaliera di cui all'art. 9 del presente regolainento, la do-
manda dell'inipiegato o del inilitare insionie allo stato di
servizio, alla fede di nascita ed al certiliento medico, sarà
trasmessa al Alinistero per via gerarchies o per via diretta
se riguarda militari di truppa delFesercito, della marina o

dell'aeronantica, nel caso previsto dal secondo comma del-
I'art. 12 del presente regolamento.
Nel caso di ricorso o nei casi d'invio d'uflicio, contemplati

dall'art. 13 del presente regolainento, la predetta autorità
civile o militare farà la trasulissione al 31inistero della do-
mando docunientata solamente dopo che avrà ricevuto llal-
l'Ispettorato di sanità di zona comunicazione delle sue de-
terminazioni e copia di tutti gli atti medico-legali.
E' abrogato l'art. 14 del R. decreto i giugno 1924), n. 835.

'Art. 29. Art. 32.

L'art. 58 del regolamento suddetto è sostituito dal ee-

guente:
Allorquando le ferite, lesioni od infermità riportate per

caum d.i servizio rendano il militare e gli altri personali con-
templati dall'art. 9 della legge 11 nuuzo 1926, n. 416, ivi
compresi i funziointri di pubblica sicurezza, inabili in motlo
permanente o temporaneo ad incondizionato servizio, la ConL-
missione medico ospedaliera e la Commissione presso l'Ispet-
tarato di zona od organi corrispontlenti ilovranno dichia-

rare nel certificato di visita di cui agli articoli 11 e 15,
e 27 del presente regolamento, in quale delle categorie desi-

gnate dall'all. A) al decreto Luogotenenziale 20 ninggio 1917,
n. 876, siano le medesime <ht comprendersi.
Sono abrogati gli articoli 50, 61, 62 e 63 del regoloniento

5 settembre 1805, n. 603.

Art. 30.

L'a.rt. 64 del regolaniento suddetto is sostituito dal se-

guente:
Nel caso di aggravamento fli informità per la giutie sia

stata già liquidata la pensione, corne anche nel caso di primo
accertamento di informità richiesto dopo la cessazione dal

servizio, si procederà esclusivamente a ilomanda scritta.
Essa sarà presentata nel primo caso alle autorità che pro-

cedettero alla prima istruttoria e sarà accompagnata dal de-
creto di pensione, nel secondo caso alle autorità da cui si
dipese nell'ultimo periodo di servizio effettivo e vi sarà
unito un certificato inedico rilasciato dalPuiliciale sanitario
del Comune di residenza.
Tali domande e gli eventuali diritti clie ne potessero sor-

gore saranno regolati dai termini perentori e dalle norme

contemplate negli articoli 9 e 10 del decreto inogotenenziale
1° maggio 1916, n. 497, 13 del It. decreto-legge 21 novembre

L'art. 68 del regolaanento suddetto è sostituito dal se-

guente:
Anche nei casi d'infermità non provenienti da causa di

servizio, contro il giudizio della visiht medico-legale di eni
all'articolo precedente, gli interessali seguendo nell'inoltro
del reclamo le norine dell'art. 13 del presente regolamento,
potranno ricorrere nel termine perentorio di giorni 90 al-

l'Ispotforato di zona od organo corrispondente.

CAro IX.

/>clle domande per liquidazione di pensione privilegiata alle
famiglie dcyli impiegali civili, dcyli oµcrai, agenti, c dei
militari.

Art. 33.

All'art. US del regolamento 5 sellenibre 180.5, n. 603, sono
aggiunti i seguenti coninii:

I 'autorità civile o niilitare incarienta dell'istruttoria sarà

quella da cui dipese Pimpiegato civile, il niilitare, Paperaio
od agente defunto, nell'ultirno periodo di servizio effettivo.
Nell'istruttoria predetta si seguiranno le norme degli arti-

coli 3, 4 e 5 del presente regulamento. Il parere del medico
incaricato del servizio sanitario presso il Corpo od ullicio

potrà essere sostituito dai certifienti medici e dagli altri do-
cumenti sanitwri contemplati negli articoli 00, 100. 10L e 103
del regolamento 5 settembre 1895, n. 603.

Art. 34.

Compinta l'istruttoria ed emesso il suo parere il coman-
dante di Corpo o capo di uflicio trasmetterii l'intero incarto
alla Connuissione medico-ospeduliera per le sue decisioni ai
sensi e per gli effetti dell'art. 0 e seguenti del presente re-

golamento.
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Art. 35- Art. 38.

Contro la decisione della Commissionej medien-ospedaliera,
gli interessati con atto scritto depositato nelFutlicio del pre
sidente di tale Commissione, potranno nel termine peren-
torio di 90 giorni ricorrere all'Ispetterato di zona od organo
corrispondente.
A quest'ultimo saranno pure trasmessi d'uflicio i procedi-

menti medico-legali nei casi contemplati dal 3° conima del-
Part. 13 del presente regolamento, le cui nornie unitamente
a quelle delPart. 32 saranno sempre seguite in tali circo-

stanze.

Art. 36.

.
L'art. 104 del regolaanento 5 settembre 1895. n. 603, sosti-

tuito dalPart. 15 del R. decreto 7 giugno 1920. n. 83.5, è so-

stituito dal seguente:
L'Ispettorato di sanità militare di zona, l'Ispettorato di

sanità della Regia marina o l'Istituto mediendegale per la

aeronautica di Roma.in funzione di commissione di appello,
delle sue decisioni come anche di tutti gli atti del fascicolo
trasmetterà copia ai comandanti di Corpo o capi di utlicio
che procedettero alla istruttoria. Questi dopo aver fatte le

opportune annotazioni matricolari, irasmetteranno Pintero

incarto medico-legale ai rispettivi Ministeri per il succes-

eivo inoltro agli organi liquidatori della eventuale pensione
privilegiata.
Il fascicolo degli atti originali viceversa sarà restituito

alla Commissione medica-oppedaliero che si pronunziò in

primo grado per essere conservato nei suoi archivi.

CAro X.

Disposizioni Uenerali e transitorie.

Dal F Inglio 1926 sia in sede di aceertatuento di dipen-
denza da servizio delle infermitù, lesioni o ferite produttrici
o meno di morte, come nelPaccertamento di esse ai fini di

provvedimeuti di stato, saranno dagli organi competenti se-
guite le norme della nuova procedura stabilite dal presente
regolainento, anche so siano già stati raccolti i docuanenti
aanministrativi e sanitari alPuopo necessari.
Se sireversa a tale data siasi già pronunziato il Consigliö

di amministrazione di cui all art. 34 del regolamento 5 set-
tembre 1895, n. 603, e 15 del R. decreto i giugno 1920,
n. 835, o Pinteressato abbia subìto la visita collegiale di cui
agli articoli 45 e 4T o 65 del suddetto regolamento del 1895,
e vengano dopo tale data prodotti i reclami di cui agli arti-
coli .17. 55 e 68 del regolaanento suddetto o nel caso con-

templuto dal ? comma delFart. 43, le autorità incaricate
(Consigli d'amministrazione e Colhyi medici) trasmetteran-
no i recluini stessi ed il fascicolo inedico-legale all compe-
tente lepetterato di sanità militare di zona, il quale evolgerà;
il seguito della procedura con Ìe nurine e le competenze del
presente regolamento.
Qualor., invece i reclami suddetti siano al P luglio 1926

in corso di decisione pre.sso gli orgaiti centrali competenti,
essi sovanno evolli con le norme della vecchin procedura.

Art. 39.

Le norme del presente regolaniento sono ap¡dicabili sola-
mente ai persolmli conteinplati dalla legge 11 marzo 1920,
n. 416, nonchè ni funzionari di pubblica sicurezza.
Sono parimenti applicabili ai soli personali predetti le

speciali abrogazioni - sostituzioni di articoli del regola-
mento 3 settembre 1895, n. 603 e del R. decreto T giugno
1920, n. N35, disposte dal yesente regolamento.

Art. 37.

Alla data 30 giugno 192G :

1" I corpi, reparti, uffici e tutte le autoritù che possede
vano Consiglio di amministrazione, cessersuno di emettere
deliberati nei riguardi degli accertamenti medico-legali per
ferite, lesioni, infermità o morte e si atterranno a quanto
dispone la legge 11 marzo 3926, n. 410, ed il presente rego-
Iamento.

Eguale norma seguiranno i Collegi medici chiamati ad
accertare ferite, lesioni od infermità ai fini di idoneità o

meno al servizio (provvedimenti di Stato).
2° Per la detta data le Direzioni degli ospedali costi-

tuiranno apposito ufficio, alla dipendenza del direttore o di

un ufficiale superiore da lui delegato: detto utlicio provve-
derà al disbrigo del servizio degli accertamenti medico-le-
gali nei modi indicati da31a legge anzideita e dal presente
regolamento.

3° Gli Ispettorati di zona, FIspettorato della Regia nut-

rina e l'Istituto medico-legale della Regia aeronautica di
Roma dovranno col 30 giugno prossimo venturo, aver costi-
tuito il nuovo ufficio medico-legale.

4° Por lo stesso giorno il Collegio medico legale istituilo
dall'art. 11 della legge 11 marzo 1920, n. 410, dovrà essere

costituito; al medesimo saranno passate tutte le pratiche e

gli archivi alla data suddetta esistenti presso l'attuale en:

3egio medico .superiore, anche se le prailche non fossero an-

cora trattate. Queste saranno trattate dal nuovo Collegio
medico legale. L'attuale Collegio medico superiore s'inten-

derà sciolto senz'altro col 30 giugno 1920 a tutti gli effetti;
il presidente ed il segretario rimarranno in carica fino al

15 luglio p. v. per Pesaurimento delle pratiche già dimensse
al 30 giugno e non ancora spedite.

Art. 10.

Sono abrogate le disposizioni contratie al presente rego-
lamento, il quale aan effetto dal P luglio 1920.
Nulla ò innovato alle speciali procedure per la conces-

Bione di pensioni od assegni di guerra.

Yisto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Capo del Goccrno
Primo Ministro Segretario di Slalo,

e 3/inistro ßcgretario di Stato per la Guerra,
per la Marina c per l'Acronautica

Mrssousi.

Numero di pubblicazione 1377.

REGIO DECRETO-LEGGE 30 giugn, 1926, n. 1096.
Provvedimenti circa la disciplina di taluni consumi.

VITTORIO EMANUELE 111
I MI: GI:AZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Visto J'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di realizzare una

inigliore disciplina di taluni consu:ni:
Edito il Consiglio dei Ministri,
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato di concerto con i 11inistri per Peconomia
nazionale, pela Pinterno, per le finanze, per la giustizia e

gli affari di culto e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. Art. 8.

Fino a nuova disposizione, Lufte Jo aziende industriali,
commerciali ed agricole sono autorizzate ad numeni tre di

un'ora l'orario di lavoro, dei rispettivi operai ed imi legati,
in deroga del R. decreto-legge 15 marzo 1928, n. 092 e dei

relativi contra t Li d i lavoro.
Il Ministro per Peconomia nazionale ò autorizz: to ad

emazutro le norme per Pesecuzione della presente t isposi-
zione anche a modifica del Regi decreti 10 settembre 1923,
an. 1953, 195ß, 1957.

'Art. 2.

E' violata Papertura di nuovi bars, caffe, outerie, >astic-
cerie e ritrovi notturni, ed il rilascio, a qualsiasi tit lo, di
licenze per Fapertura dei locali stessi.

Art. 3.

Fino al 30 giugno 1927, non pairanno iniziaisi couruzioni
edilizie che non siano comprese nelle seguenti vaiegorie :

opere pub61iche o eseguite da Enti pubblici o per conto
di essi;

costruzioni industriali ed aßricole;
case popolari od economielle :

case per la piccola borghesia o per gli impiegati, o che

rappresentino diretto investimento di piccoli risparmi pri-
Vati.
I Prefetti del Regno, sentito i Consigli provinciali del-

Peconomia, sono iiienrienti di enrare l'osservanza della pre-
sente disposizione.
Qualsiasi deroga dovrà essere anlorizzata dal Ministro per

?economia nazionale, su proposta motivain del Prefetto.

Art. -1.

I cõntrassentori alle presenti disposizioni saranno puniti
con la multa da L. 500 a L. 10,000 : in caso di reeldiva Pam-
menda verrà ydiutuplicata.

'Art. 9.

Il Governo del Re ò autorizzato ad emanare con decreti

Reali, su proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato di enneerto con i Ministri intere.asati, tui-
te le norme necesarie per Fesecuzione del presente decreto-
legge.

"Art. 10.

11 presente decreto butra in vigore dal giorno della sua

pubblifa7ione nella Gar:ctta Efficiale del Regno, e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Capo del Governo, proponente, ù autorizzato alla presen-

invione del relativo disegno di Jogge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille delld
Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, niamlando a chinnque opetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Tlato a San Rossore, addi û0 giugno 19·20.

VITTORIO NMANUELE.

Mrssous1 - RELLUzzo - FEDERZONI

- TOLUT -· Ë0CCO -- GIERIATI.

Vislo, il Guard<aigilli: ROCCo.

Ilegistrain alla Carle dei conti, addi 1 luglio 1920.
Atti, del, Governo, registro 50, foglio 14. - CoDP

I produttori di vino, su invito del Consigli provinciali per
Feconomia destanno cedere alle distillerie determinnii quan-
titativi di vino, per ricavarne alcool anidro.

Con decreto del Ministro per Peennotuia nazionale saranno

stabilite le nornie per l'attuazione della presente <lisposi-
stone.

Art. 5.

Dal 1° uosembre 1920 la benzina usata come carburante
a scopo automobilistico, dovrà essere meteolata con alcool

anidro, in percentuale che sarà stabilita con provvedimenti
del Ministro per reconomia nazionalo.

L'alcool destinato all'uso anzidetto o quello :utoperato
dagli stabilimenti chimici, saro considerato, agli effetti li-
scali, come alcool denaturato.
E' ammesso il sistema della regia, per gli stabilimenti chi-

miei che impieghino alcool anidro a scopo industriale.

Art. G.

'A decorrere dal 1 luglio 1926 ò stabilita la tassa annua

di esercizio di L. 300 per ogni nmerhina per la preparazione
del caffè tipo espresso.
L'importo di tale somma savn viscasso dalla Finanza e cle-

voluto a favore dei Comuni.

Art. 7.

Fino a nuova disposizione i giornali quotidiani dovranno
pubblicarsi in non più di sei pagine.
E' vietato aumentare per ciascun giornale il formato in

uso alla data del presente decreto, ed è vietata altresì la

pubblicazione di supplementi, eccettuati quelli di carattere
tecnico.

Numero di pubblicazione 1378.

REGIO DECRETO 27 ma.ggio 1926, n. 1042.

Approvazione della convenzione 8 maggio 1926, che modifica
quella 5 agosto 1853 relativa alla concessione della ferrovia
Santhià=Biella.

YITTORIO EMANUELE III
PEF: GnaZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yisto il R. decreto 2 settembre 1854, n. 12G, con cui fu ap-

provata e resa esecutoria la convenzione stipulata il 5 ago-
sto 3853 con articoli addizionali stipulati il 27 gennaio 18¾,
per la concessione ai signori Cellestino Ferroggio, Andrea
rida e compagni, della costruzione e delPesercizio della

ferrovia Santhin-Biella, con facoltà di costituire all'uopo
una società anonima;
Visto il testo unico 0 maggio 1912, n. 1MT, c la legge
i aprile 1921, n. 368 ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Consiglio di Stato;
Edito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

i lavori pubblici e per le fmanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la convenzione suppletiva
stipulata PS maggio 1926 fra i delegati dei Ministri per i
lavori pubblici e per fle finanze, in rappresentanza dello

Stato, e il legale rappresentante della Società anonima per
la strada ferrata di Riella, a parziale modificazione della
convenzione 5 agosto 1853 relativa alla concessione della
ferrovia Santhià-Biella.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito det sigillo dello creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sipetti di om
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei servarlo e di farlo osservare.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addì 10 giugno 1926.

Dato a Roma, addì 27 maggio 1926. VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE. MUSSOLINI -- ÛIORIATI.

MUSSOLINI - GIURIATI - VOLPI.

Visto,,il Guardasigifti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 giuUno 1926.

Atti del Governa, registro 219, foglio 138. --- COOP

Numero di pubblicazione 1379.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 giugno 1926, n. 1076.

Approvazione del piano regolatore edilizio e di ampliamento
della città di Milano, nella zona a nord.ovest dell'abitato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Viste le leggi 25 giugno 1865, n. 2350, sulle espropriazioni

per pubblica utilità, e 12 luglio 1912, n. 866, colla qua.le fu
approvato- il piano regolatore generale edilizio e di aniplia-
mento della città di Afilano;
Visto il piano regolatore edilizio e di ampliamento della

città stessa, nella zona a nord-ovest dell'attuale al>itato,
tra la ferrovia e la già provinciale Vercellese, redatto dagli
ingegneri Cattaneo e Ferrini;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di topprovare an-

dhe questo ultimo piano, affincliò possa.no aver corso intpor-
tanti opere di viallilità e di e<lilizia non prorogabili;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato per
i lavori pubblici :
Abbiaano decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato il piano regolatore edilizio e di ampliaineino
della città di Milano nella zona a nord-ovest <lell°abitato,
compilato da.gili ingegneri Cattaneo e Ferrini ili quell'lTillein
tecnico municipale.
Un esemplare di questo piano, munito del visto <1el Mini-

stro proponente, sarà depositato all'Arellivio di Stato.

Art. 2.

Per l'esecuzione (lel piano ò assegnato il termine di anni
25 a decorrere <1alla pubblicazione del presente decreto.

Art. 3.

Al piano stesso sono estese le disposizioni tiella legge
12 luglio 1012, n. S6G.

Il presente decreto sarà presentato al Parlaniento per la
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo clie il presente <1ecreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 giugno 1926.
Atti del Governo, registro 249, foglio 167. -- COOP

Numero di pubblicazione 1380.

REGIO DECRETO 14 maggio 1926, n. 1075.

Soprassoldo ai capi impianto delle torri e capi depositi prin.
cipali delle munizioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PICR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Visto il R. decreto n. 1873 in (late 4 maggio 1922, che ap-
prova il testo coordinato del regolamento sugli assegni spe-
ciali di bordo e succe-ssive modificazioni:
Sentito il Consiglio superiore di marina il quale ha datö

parere favorevole ad uittnimità;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario fli Stato e Ministro Segretario di Stato per la tua-
rina, di concerto con il Ministro per le finanze;
Abbiaino decretato e deemtiamo:

Il n. 24 della tabella G annessa al vigente Tegolamentö su-
gli assegni di bordo approvato con R. <1ecreto 4 maggio 1922,
n. 1873, è al>rogato e sostituito dal seguente:

Incarichi o posi-
zioni speciali per
cui è dovutoil Gradi Note
maggiore asse-
gno.

24 C a p i impianto Capi di Pe 26
delle torriecapi classe . . . .

deposito prinel-
pali delle nati
da battaglia. Capidi:Pelasse

Secondi Capi
.

a) Non cumulabile con quello di
2.50 puntatore scelto, telemetrista

navale od osservatore del tiro,
nasistente del tiro e addetto al

2.20 servizio del direttore del tiro.
Sono corrisposti tanti sopras.

soldi di capo torre quante sono
1.0 le torrI fino at 100 mm. incluso

e soltanto per le navi da bat•

taglia di Pe 2· classe.
I soprassoldi ai capi doposito

sono assegnati perciascuna nave
da battaglia di P classe in no-
mero vari a quello delletorri di
grosso calibro: per ciascuna
nave du battaglia di e classe
in numero di due.
I capi torro o capi deposito
:ono nominati con ordino del
giorno del Comando di bordo la
cui copia dovrà allegarsi alla
contabilita

/>) Pei capi cannonteri ar:naro11
che siano destinati quali capi
implanto delle torri o capi de•
posito, i soprassoldi previsti dal
presente numero non sono cu•

mulabili col soprassoldo di ca-

tegoria previsto dal n. 8 della
tabella F annessa al presente
regolamento.
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Il presente decreto avrà vigore dal 1 gennaio 1926. Art. 4.

Ordinianio elle il presente decreto, munito del sigillo dello Le tasse di emissione del vaglia, ora rappresentate dal con-

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei sunto dei segn·1tome, saranno versate inensiiniente dagli uf-
decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque spetti di flei alle Direzioni provinciali, in conto proventi delFAzienda,
osservarlo e di forlo osservare. mediante vaglia di servizio.

Dato a Itama, addì 14 maggio 1926. Art. 5.

VITTORIO EMANUELE. Il presente decreto avrà effetto dal P higlio 1926.

Mussoust - YorvL Ordiniamo clie il presente decreto, inunito del sigilló <lello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale <lelle leggi e dei

Vista, il Guar<iasig¿lli: nocco decreti del Regno d'Italia, niandando a ellinnque spetti diRegistrato alla Corte elet ennli, aridi 28 giugno 19;6.

Atti del Governo, registro 20), futilio 165. - COOP 88 TVGYÌO E ÀÎ ÍnfÌO OSSOUVRPO.

Dato a Itoma, addì 10 giugno 1926.

Nume,ro di pubblicazione 1381.
VITTORIO E3lANCEIÆ.

REGIO DECRETO 10 giugno lose, n. 1077.

Modificazioni al servizio dei vaglia ordinari interni a tassa. 31UssauNI -- Coixo - I)r Sena
- ŸOLPI,

VITTOIIIO E3lANUELE III Visto, il Guanlasittilli: nocco.

Ilefis/rafn alla Corte del conti, fxldi 30 fillg/lo 1926
PER GRAZIA DI DIO I PER YOLONTÀ DELLA NAZIONIB AUL tÌPL GuccTiin, TegÏStr0 249, fagl/0 166. - COOP

ILE D'ITALIA ----

Visto il testo unico delle leggi postali approvato con Regio
decreto 24 dicembre 1899, n. 301, e successive inodificazioni;
Visti i Regi decreti 10 setteinbre 1923, n. 2376, e 2 dicem-

lee 1923, n. 3122, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 1° ninggio 1924, n. DGS;
Vista la legge :11 gennaio 1926, n. 100;
Visto il parere del consiglio di amministrazione per le po-

ste e per i telegrali ;
Visto il parere del Consiglio di Stato;
Inteso il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 31\nistro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per le colonie e per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono aboliti i segnatame speciali, istituiti per la riscossio-

ne delle tasse inerenti alla enlis,sione dei vaglia dall'art. 6

della tabella allegata al R. decreto 10 settembre 1923, nn-
mero 2376.

Art. 2.

In luogo dei segnatasse predetti è istituita una « cedola di

convalidazione » da apporre su ciascun vaglia emesso, nel
modi che saranno indicati nella istruzione.
Le cedole di convalidazione sono intercolate, per einscun

foglio ncí registri di neceitazione, e sono numerate dall'1 al

200, in corri.wpondenza dei fogli coniponenti i registri stessi.
Esse sono stanipate su carta filigeanata, a fondo delebile,

e sono inunite di tredici tagliandi, intesi ad indicare i limiti
di importo dei .singoli vaglia sili quali vengono applicate.

REGIO DECRETO 25 giugno 1920.

Scioglimento del Consiglio generale del Patronato provinciale
per gli orfani dei contadini morti in guerra di Siracusa, e nomina
del Commissario straord•inario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEft YOLONTÀ DELLA NAZIONfl

RE D'ITALTA

Ritenuto che pel nutncato funzionamento <lel Patronato
provinciale per gli orfani dei contadini morti in guerra di
Siracusa, riconoseinto giuridienniente agli effetti del decreto
Luogotenenziale 2.5 luglio 1915, n. 1142, il Prefeito della Pro-
vincia ne ha dovuto sospemlere l'Amministrazione, costifnita
da un Consiglio generale, e affidare la gestione dell'Ente al
Vice prefetto comm. dott. Paolo Strano, presidente della
ommissione Reale della Frovincia :

Ritenuto che accorre ora provvedere al riordinamento am-

ministrativo, alla rifornut dello statuto organico e alla rico-
stituzione della rap¡nesentanza ordinaria dell'Ente;
Veluti la legge 38 Juglio 1917, n. 1113, e i regolamenti ese-

entivi approvati con decreti Luogotenenziali 30 giugno 1018,
un. 1003 e 1014;
Yeduto il R. decreto 10 aprile 1923, n. 8.30:
Rentiti il Comitato provinciale per la protezione e l'assi-

Stenza degli orfani di guerra di Siracusa e l'Opera nazionale
por gli orfani dei contailini inorti in guerra:
Udito il parere del Consiglio fli Stato, del quale si adot-

tono i niotivi da rifonersi qui integralniente riprodotti;
Sulla proposta del Capo del (loverno Primo 3finistro Se-

greinvio di Stato:
Abbianlo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Art. 3
Il Consiglio generale del Patronato provinciale per gli or-

fani dei contadini morti in gnorra di Siraensa, ò sciolto.

I registri di nerettazione dei voglia, integrati delle cedole
di convalidazione, sono considerati moduli soggetti a con.
trollo, e sono quindi sottoposti a intbe le nornie che discipli· Il conim. dott. Paolo Strano ò ennfermnio nell'incarico di
pano l'uso dei moduli della specie. Commissario straordinario per 1 amministrazione provvisoria
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di detto Patronato per provvedere, entro il terreine di tre me-

si, al riordinamento amministrativo, alle necessarie modifica-
zioni allo statuto organico e alla ricostituzione della rappre-
sentanza ordinaria delPEnte.

Il Capo del Governo Primo Ministro Segretario di Stato,
proponente, è incaricato della esecuzione del presente de·

creto.

Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

31UsspLINI.

DECRETO MINISTERIALE 12 maggio 1926.

Attivazione del nuovo catasto nel Comuni del circondario di
Vallo della Lucania.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto ;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi ap-

provato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 05;
Veduta la legge 7 luglio 1901,. n. 321, per Pattivazione del

nuovo catasto e per la esecuzione delle relative volture ca-

taatali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto Part. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1910, n. 2089,

che permette di attivare per distretto di agenzia tale con-
servazione nelle Provincie nelle quali le tariffe sono già defi.

mitive;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto nei Comuni del circondario di Vallo della Lu-

cania della provincia di Salerno ;

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto formato in esecuzione delle
leggi 1° marzo 1886, n. 3082, e 21 gennaio 1897, n. 23, avrà
effetto dal giorno 1° giugno 1926 per i Comuni compresi nel
circondario di Vallo della Lucania (provincia di Salerno) e

da talle data cesserà per i Comuni stessi la conservazione
del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della

esecuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta Uffeciale del Regno.

Roma, addì 12 maggio 192G.

Il Ministro : Yoña.

DECRETO MIKISTERIALE 2ö giugno 1926.

Ammissione di un nuovo donaturante per l'alcool usato nella
deparazione degli oli di sansa.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 19 del testo unico di leggi sugli spiriti apprö-
Tato con decreto Ministeriale 8 luglio 1924;

Visti gli articoli 118 e seguenti del regolamento sugli spi-
riti 25 novembre 1910, n. Tô2;
Visto il decreto Ministeriale 14 giugno 1924, n. 2942;
Sentito il Inboratorio chimico centrale delle dogane edi

imposte indirette;

Determina:

Art. 1.

L'alcool da impiegarsi nella industria per la depurazione
degli oli di sansa può essere denaturato oltre che con Padul-
terante generale dello Stato, giusta le normt stabilite col de-
creto Ministeriale 14 giugno 1924, pubblicato nella Gazzetta
Ufßciale del 20 detto mese ed aitno n. 144, anche col seguente
denaturante speciale:

henzina
. . . . . . . . . litri 1

olio di acetone .

1

alcool mutilico greggio . . . . » 1

per ogni ettolitro di spirito.
Tale donaturante sarà fornito dal Laboratorio denaturanti

di Milano al prezzo di L. 40.

Art. 2.

Per Pimpiego delPalcool denaturain con Padulterante spe-
ciale di cui al precedente articolo, si osserveranno le stesse
norme stabilite col citato decreto 31inisteriale 14 giugno 1924.

Roma, addì S.: giugno 3926.

Il Ministro: VoLPI.

DECRETO PREFETTIZIO 12 marzo 1926.

Rimozione dalla carica del sindaco di Fundres (Trento).

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il rapporto in data 4 corrente n. 241-1 Gabinetto

del Sottoprefetto di Bressanone, col quale si dà notizia del-
l'arresto del sindaco di Fundres signor Weissteiner Giuseppe
fu Giovanni per abusiva detenzione di armi da guerra au-

strieelle e di munizioni e perchè trovato in possesso di 669

scatole di fiammiferi esteri di cui non seppe precisare la pro-
venienza, ma che devono ritenersi preda bellica;
Ritenuto che in seguito alle gravi risultanze che hanno

provocato Parresto si verificano le condizioni elie intpongono
la rimozione dell'arrestato dalla carica di sindaco;
Veduti gli articoli 119 della legge colnunale e provinciale

4 febbraio 191.3, n. 118, e 28 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839:

Decreta:

Il signar Weissteiner Giuseppe fu Giovanni è rimossö dal-
la carica di sindaco del comune di Fundres.
Il Sottoprefetto di Bressanone è incaricato delPesecuziöne

del presente decreto.

Trento, addì 12 marzo 1920.

Il Prefetto : GUADAGNINI.
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DECRETO PREFETTIZIO 19 gennaio 19E DECRETO PREFETTIZIO 21 giugno 1926.

Rimozione dalla carica del sindaco di Curon (Trento)• Proroga di poteri del Commissario straordinario di Terelle.

IL PREFETTO

DELLA PITOVINCIA DI TRENTO 1L PitEFETTO

Ritenuto che il signor dott. Noggler Cassia.no, sindaco di
Curon, invitato dal Comando della Regia guardia di finauza
<1i Resia ad intervenire qua,1e capo dell'Amministrazione co-

muuale alla cerimonia della Vittoria., si è rifiutato di ade-
rire all'invito, adducendo pretesti di intpedimenti che le in-
RTagini svolte hanno ac'certato assolutamente infondate;
Ritenuto che Patteggiamento del sindaco di Curon è in-

compatibile con la sua qualitù, di utiiciale del Governo;
Visto Part. 140 della legge comunale e provincia-le e l'ar-

ticolo 30 del R. decreto 30 dicembre 1933, n. 2839;

Decreta :

DELLA PROVINOIA DI TERRA DI LAVORO

Veduto il R. decreto 21 marzo 1926, col quale venne sciol.
to il Consiglio comunale di Terelle;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico & feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923, n- 2830 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha potuto

ancora portare a termine la sistemazione della finanza co-

muuale e dei pubblici servizi, e che la situazione dei partiti
1<9cali non consente, d'altra parte, clie abbiano luogo subité
le elezioni per la ricostituzione della norniale rappresen-
tanza:

Il signor dott. Noggler Cassiano è riniosso dalla carica di Decreta:

eindaco del comune di Curon.

Il Sottoprefetto di Merano e incaricato dell'eseenzione del
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di

presente decreto.
Terelle è prorogato di tre mesi.

Trento, a.ddì 39 gennaio 195i. Caserta., addl 21 giugno 1926.

Il Prefeffõ: GUAchoNrwI. Il Prefetto: GasziANI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONS G1||NERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

'Anfiüllantento di criitidato. Unica pubbiensime.

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta 11 disposto dell'art. 49 del

testo unico lelle leggi sul Debito pubblico, approvato con R decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certificati abbiano
potuto essere ritirati dalla circolazione, si notifica che, at termini dell'art. 101 del regolamento generale approvato con Regio de-

creto 19 febbraio 1911, n. 298. le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUI£ERO AMMONTARE

del delle ENTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI cenddbella
debito iscrizioni di ciascuna

iscrizione

3.50 o 482376 Banca Italiana di Cauzioni, società anonima sedente in Roma, 112 -
vincolata .........................L.

. 643868 Intestata come la precedente, vincolata . . . . . . . » 38.50

210616 Capizzi Pietra fu Antonio, uubile, domie. in Canicatti (Girgenti),
vincolata .

• » 42 --

a 39368 Poli Giorgio Gaetano di Agostino, domie. in Sonoino, circondario
di Crema, vincolata » 35 -

Roma, 30 giugno 1920. Il direttore generale.: GIMLIO.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEB1TO l'UBULICO

Rettifiche d'intestazione. 16 Pubblicazione (Elenco n. 48),

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,

essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

DEBITO NUMERO AMMONTARE
della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 g 274930 175 - Frasso .frcangelo e Anionio at Ginsoppe, ini- Frasso Maria-.freundela e Antonio di Glu-
norË sotto la patria poh4 di pinke, 00- seppe, minori, ecc., conic contro.
Inic. a Liberi Camerta

,

3.50% . 151281 700 - Ronclutil Luiyr fu f.uigi. donde ud Essenn:, IloiicIntil Gioro•nni-Luii¡i fu Giuranni-Cuiff,
Torino

. donúc. coute contro.

Cons. 5 % 326642 115 _ _ Guadalupi Francesca fu Ensinio. uingli di linnialtipi i rancesca fu Cosinio, moglie di
Tofano Uniberto, dom. a lirindisi G.cece) Neulci::urt Villarla-Pio, donlic. Conte con-
Vincohita tro, vincolata.

3.50 , 585267 140 -- ' 51olinari 31aria fu Carlo, nubile. dionic a No- Alolinari Mari:t fu Carlo. Toinore sotto la
vi Ligure (Alessandria). patria pales/ù <lella inadre liisso Emilia-

Famcesca, reduru 3Iolinari, domie. Come
contro.

a 715963 140 - Molinari Giovanni, Angelo e 31aria fil Carlo, iialinari Giovanni. Angeln e Alaria fu Carlo,
minori salto la puttia potestá della madre niinori sollo in patri-a potestù della madre
Rizzo Einilia di Giovanni BatHshi, verlova Itisso Einilia, eee., conte contro
tH 11olinari Carlo, dontie. a Torino (in

parti uguali).

Cons. 5 ' 335867 1,015 - Pisa Edgardo fu Luigi, minore, sono la pa- Pisa Edgardo fu Giuranni, niinore, ecc.,
tria potestá della Inndro T iglia1Ë Luigi'L conie contro.
vedova l'iva, donliciliata a Codigoro (Fer-
TRTU).

s 202716 15 Bivalta Rita fu Eligio-Egidio. Hiniore sotto
la pairia potestá della madre Perazzo An-
tonietta di Vittorio, Vedova HiYalta, domi-
ciliata in Frassinello 31onferraio (Alessan. Divalta 3/arUlterita fu Eligio-Egidio, niinore,
drin ecc., como contro.

s 208826 95 Rivalta Rita-31arglierita, ecc., conte la prece-
dente.

s 223689 35 Ferraro Luigi di Antonio, minore *"110 la Fa Ferrara Luigi di An/anina. niinore, ecc., co-
Tria potestá del padre, doniic. n Slus<alti nic contro.
breuse (Napoli).

s 205173 17 Bertelli Elena fu Giovanni-31aria. ningle 13ertelli 3taria-Elena-Luigiu-Enrica fu Gio-
a 184019 I, 490 Hubino Cosimo, domie. a Genova, vako vanni-31aria, moglie di Rubino Giuseppc-

lata. Cosimo, domic, corne contro, vincolata.

s 250557 2,500 Sarravaile Nella in Augusto, moglie di Levi- Suravalle Nella fu Augusto, moglie, ccc., co.
a 200558 1,7 luanelant 31arco domie, a Nocera Inoviere nia contro.

(Sulerno;.

a 23885 05 l'Hrosillo Grazia fu Onofrio, ininore .sotto t l'arosllo Lucrc:ia fu Onofrio, ininore, ecc.,
patria potestà della madie Flinne 31arli come contro.
hiuseppa fu Angelo, vedova di Udrosillo
Unofrio, domic. a Afonopoli (Bari), con usu-
frutto, fino a che la titolare rimarrà nubile,
a Fiume Alaria Giuseppa fu Augdo. vedo-
Ya di PNrosillo Onofrio. domie. a Alono-
poli (Bari)
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZ ')NE DA RETTIFICAllE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua . .

1 '.' :t

3.50% 701431 126 - Verous Giovanni e Marin di Gastone, inino- Eurou.c Eugenio Gioranni e Maria di Gasto-
re sotto la patria spotestit del padre, donlic. Ile, ininore sotto la patri t polestit.del pa-
a Messina - fre, danile. a Giurdini Ut na

713161 224 - I crous Maria-Filomena ed Eugenio-Gioamni Erron.r 3Iaria-Filomenn tu Eugenio Giovatuli
di Gastone, minori sotto la patria pofDF t di Gasbele niinoH, cer., e uno contro.
del padre, domie. a Giardini (Messina).

a 74770\

Oons. 5 07 282317

N3277
102747

177800

?. N. 5 % 11144

P. N. i.59 ''; 109

Cons. 5 % 284637

87.50 Veroux Maria e Giovanni di Gastone, ininori
sotto la patria potestit del padre, d<nnic. a
Giordini (Messina).

g¡g Costantino sacerio fu Emanuele. minore sot-

10 Ja patria potestit dell'ava Sagrù Filo-
niana fu Nicola, vedova di. Costantinu De-

\ eroux Alaria ed Eugenio t;iuranni di Ga-
91011(', UlÌT]11Í, P(

..
Valill (nifÍl'O.

USÏUlllilin Ñ/1ffjaI,UÏ||| Ñl IllUlbüt10. IllÌ-
11 PC Ut t' , 001110 CiHilfD.

Inetrio, dontic. a Reggio Calabria,
i

265 Cattaneo Giuseppe, Ferdiniindo, Cartnetitu, atlanen Giuseppe, Ferdiluindo I cc Ja-Car-
910 unbile, Anlia-Maria e Teresa fu Giulio, h' inclila, niihih, .\niin IMHu o 3/t.•ria-Teresa

ultime due niinort sotto la patria potestá fil GinHo, D infine ihn nili vec, conie
della niadre Hardi Serzellt Maria fu Ferdi- nitio.
nando, vedova di Cattaileo Giulio, tutti

quali credi indivisi di Cattaneo Giuseppe
Maria, domic. a Genova.

3.675 Cattaneo della Volta Giuseppe, Carmelita Fer.
dinando, Anna-Maria e Terese, fratelli e

sorelle fu Giullo, la ultinin niinore sobo la

patria potestá della niadre Unidi Berzelli
Maria fu Ferdinando, vedova Cattanco del-
la Volt.a, tutti.eredi indivisi del nonno pn-
terno Cattaneo della Volta Giuseppo Maria
fu Giambattista, domic, a Genova.

Cattaneo della Vann. Giu ppe, I,ucrezia-

Eurinclini, Ferliiininlo, Annualucia. e 31a-
ria-Teresa. fraioli e surelh, tee. Come cou-

tro.

200 - Cattaneo della Volta Carmelita-Lucrecia, nu-
bile, Giuseppe, Ferdinando, Anna-AlaHa e

Teresa fu Giuno, gli ultiini tre minorennt
sotto la patria potestit della madre 1:ardi
Serzelli Maria fu Ferdinando, vedov:t di
Cattanco della Volta Giulio, eredi nulivisi
del loro avo Giuseppe-Maria Cattaneo della
Volta. domic. a Genova.

Cattanen della Vola Lucrezia-Curmelity, nn-
bile, usoppe, Ferdinundo, Anundlaria e

3/aria-Teress fu Giulio. gl ultimi tre nii-
unti, ecc.. Come contro.

Mii -- Caitaneo della Volta Giuseppe. Ferdinainio,
Cartnelita, Anna-Maria e Teresa fu Giulio,
il priino maggiore. gil altri minori sotto la

patria potestá della inadre Hardi Serzelli
Maria fu Ferdinando, vedova di Cattaneo
della Volta Giulio, tutti quali credi indivi-
si del nonno paterno Cattaneo della Voita
Giuseppe Maria, domic, a Genova.

Cattaneo dela \ olla Giu Pint Ferdbutado,
f,ucrezia-Gurnielita, Ainin-AlacLL e 31aria
Teresa, fu GiliHu, ecc., conie enn1to

630 - Urandi Giulia di Gennaro, ininore sotto la Br:1,ndi Ucria-Giulia di Gennaro, minore,
patria POÍ€SifL dOl þßÕff, dOmiC. DØ ACCfÍ- 900., i 100 COM1TO.

tura (Potenza).

Ricevutaprov- 460 Capit.2,400 -- Ascani Concetta fu Luit¡i. Ascani Concetta di !qnott
visoria ri1a-
sciata dalla R.
tesorerladi Fi- 1
reuze 11 17 ot-
bre 1924.

» 85 » 600 - Intestata come la précedente. Interstate come N precedente

3.50°7'o 727061 164.50 Zamtpetti Antoniella fu Gioachino, mogle / anpetti Wuña inlunia fu Gioni:hino, mo-

di De Sanctis Vincenzo di Costanzo, demi- glio di De Santis Vincenzo di Costanzo,
ciliata a Montofusco (Avellino ,

vile ato. domic une contro. Vinodata

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 10 febbraio 1911. n. 298, si difflda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso. ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saralmo come sopra rettificate.

Roma, 19 giugno 1920. Il dirCtfúTC QCneraid; CRELO.
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Rettilfelig d'intestazion¢. 3* Pubblicazione. (Elenco n. ).

Si dichiara che lo rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub•
blico, vennero intestato e vincolate como alla colonna 4, mentrechò dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quello IV1 risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Alumontare
Debito di della INTESTAZIONE I)A RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

Iscrizione rendita annua
i

,

1 ) 2 3

3.50 0/, 733807 14 - Leonardi Vincenzo di Carlo, dom. a Pallan- Leonardi Vincenzo di Carlo, minore sotto la

zeno (Novara). Patria 70lestá del padre, domic. a Pallan-
zeno (Novara).

> 485336 1,050 - Fischetti Giovanni, Enrico, Maria, Giulia, Eiachetti Giovanni, Enrico, Maria, Giulia,
a 485337 87.50 Vittoria, Alfredo, Peppino ed Udo fu Gia- Vittoria, Alfredo, Peppino ed Ottavio fu Gia-

cinto, minori sotto la patria potestá della cinto, minori ecc. come contro.
madro Merletti Maddalena, domie. a Saluz-

zo (Cuneo) ed eventuale prole postuma del

detto Giacinto.

s 135523 875 - Bassani Parenti Augusto fu Aguslo, domie. a Purenti Bassani Augusto fu Agostino, domic.
Venezia. a Venezia.

a 1424')3 224 - Bassani Parenti Augusto fu Agostino, domic. Parenti Bassani Augusto fu Agoetino, domic.
a Venezia, a Venezia.

Cons. 5 % 133514 1, 825 --- Caneva Francesca-Giovanna fu Franccsco, Canova Francescu-31avia fu Giovanni, ecc., co-
minore sotto la patria potestá della madre me contro.

Priora Emilia fu 'fomma.so, ved. Caneva,
domie. in Alessandria.

3.50 °/o 201036 70 - Tortorella Filomena di Benedetto. nubile, do. Tortorella Teresa-3faria-Filoinena di Bene.

mic. a Lagonegro (Potenza). detto, nubile, domie. como contro.

s 283444 168 - Tortorella afaria-Filomena di Benedetto, mo- Tortorella Tercsa-3Iaria-Filomena di Benedet.

glie di Ferrara Giuseppe, domie. a Lagonc- to, n10glie ecc. Come contro.

gro (Potenza).

Cons. 5 °/o 218728 230 - Martinelli Riccardo di Battista, minoro sotto Martinelli liinaldo di Battista, minoro ece,

la patria potestá del padre, domic. a Como. come contro.

a 79961 355 - Arnaldi Garmelia fu Luigi, minore sotto la
patria potestà della madre Del Pino Filo-
mena ved. Arrhaldi, domie. u Castellaro
(Porto Maurizio).

s 95668 25 - Arnaldi Cornelia fu Luigi, minore ele, come

la precedente.

Arnaldi Carmelina fu Luig¡, minore cce, co-

me contro.

s 227800 2õ0 -- Gennuso .ilaria fu Angelo, minore sotto la pa- Gennuso Gaetana-31aria fu Gabriele-Angelo,
tria potestá della madre Calvino Pietra di minore sotto la patria potestà della madre
Giuseppe, vedova di Gonnuso Anfelo, do- Calvino Pietra di Giuseppe, vedova di Gen-
mic. a Calascibetta (Caltanissetta). Uuso Gabricle-Angelo ecc. come contro.

s 315391 075 --- Ferraris Iolanda fu Achille, moglie legalmen intestata come contro, con usufrutto vitalizio
le separata di Turolo Iacopo, domie. a Mom a Zandrino Rosa fu Teodoro, vedova di-Fer-
bercelli d'Asti (Alessandria); con usufrutto varis Giuseppc-Annibale, dom. come contro.
vitalizio a Zandrino Rosa fu Teodoro, ve-
dova di Ferraris Annibale, domie. come

sopra.
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Numero immontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

isorizione rendita annua

Cons. 5 % 23õ276 2,043 - Palazzo Anton,ina-.4nnina fu Gesualdo, mo- Palazzo Almina fu Gesualdo, moglio di Gri-
glio di Grifeo Giuseppe, domic. a Caltagi- feo Giuseppe, domic. Como contro, vi'neo-
rone (Catania), Vincolata. lata.

» I 95533 3,155 -- 3Iazzola Maria, Aurelio, Ippolito, Oresto ed Aluzzola 3Iaria, ;Inrelia eee. como conttu.
Amabile, minori sotto la patria potestù
della madre Gimmelli Giovanna fu Gio-
vanni, vedova di Mazzola Amabile, domie.
a Pisa; con usufrutto alla suddetta Gim-
melli.

a u n°ÿ 484 Cap. 1,000 - Camici Rossana fu Dino, minore sotto la pa- Camici Ersilia fu Dino, minoro ecc. come

1 emissione 624 » 1,000 - tria potestá della madro Paccliiani Vittoria contro.
Buono Tesor9 977 » 32, 000 - Vedova Camici.
settennale
1• eerle

Buoul Tesoro 402 » 42,000 - Camici llossana-Ersilia fu Dino, minore Comici Ers¿1ta fu Dino, nunoro emancipa-11 403 » 50,000 - emancipata sotto la curatela del marito la ecc. coine contro, Tincolata.
Trerotoli Giuseppe, vincolata.

Buono Tesoro 222 > 1, 500 - Tirloni Giudilla fu Giuseppe, niinoro sotto Titloni Ilosa fu Giusepl>e, ininoro ecc, come

13•• one 14 patria potestá della madro Aiolfl Caro. contro.
lina fu Francesco, vedova Titloni.

Cons. 5% 132831 lö0 - Carrozzo Maria-Grazia fu Giacomo, minoro Carrozzo Gra;¿a-Adriana fu Giacomo, mina.
Sotto la patria potesta della madre Raona re ecc. como contro.
Immacolata fu Cosimo, domic, in Andrano
(Lecce).

3.50% 370010 32.50 Boro Aure2ia fu Antonio, moglie di Botto Era. Doro Maria-2urclia fu Antonio, luoglio di
smo-Michele fu Giovanni Battista, domie. Botto Michele-Emilio-Erasmo fu Giovanni
a Categli di Borzonasca (Genova). Battista, domie. Come contro.

Cons. 5 % 327649 15 - Lamanng Floro fu Francesco, minore sotto Lamanna Flor¿ndo o Floro fu Stanisluo. mi-
la patria potestá della madro Gigante An- nore ecc. como contro.
gela di Florindo, vedova Lamanna, domie.
a Taranto (Lecce).

A termial don'art. 167 dal Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 295 si djffida
chiunque posta avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso: ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Réma, 30g TW6. R direttore generate: CIRILLO.

o
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MINISTERO DEI.I.E FINANES
DIBEEIGNB GENERIS DEf. DEBUD PURBlJCD

gegggjtègie d'fatestirstortif. 2a l'ubbBeazione, (Elenco n. 47),

Si dichiara clie le rend¾e seguentl, por errore occorso nelle Indicazioni date dal richiedent1 all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come al3a colonna 5,
essendo quelle ivi risulta.ati le vere indicazioni det titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFIOA

d'iscrizione rendita annua

3 4 5.1

Cons. 5 362220 1,250 - Garoni Anna di Edoardo minore sotto la pa- Intestata come contro, con usufrutto vitalizio
tria potestá del padre, dom. a Varese; con a Rufenacht Anna-Carolina fu Nicolade-
usufrutto vitalizio a Rufenacht Lina fu Ni- dova,.ecc., come contro.
cola, ved. di Garoni Gerolamo, dom. a Va-
rese.

a 22Og0 95 - D'ATcangelo Maria-Rocca di Michele; minore D'Arcaugelo Maria-Ilocca di Leonardo-Mieße.
sotto la patria potestà del padre, te, minore, ecc. come contro.

e 173722 210 - Dolasso Mario fu Vincenzo, minore sotto la Dottasso Mario fu Vincenzo, minore. Sotto la
patria potestä-della madre Rossi Maria fu patria potestá della madre RosstSaria fu
Francesco, ved. di Botasso Vincenzo, dom. Francesco, ved. di Bottasso Vincenzo, dom,
a Sampierderena (Genova). come contro,

173721 210 - Botas.to Enrico fu Vincenzo, minore, ecc., co- Bottasso Enrico tu Vincenzo, mlnore, ecc., M-
me la precedente. me la precedente.

, 247186 200 - Albesano Ernesto di Giovanni, minore sotto Albezzano Ernesto di Fillorio, minore, eg.,
la patria potestá del padre, corñe contro.

Buont Tesoro 92l Capit. 1, 500 - Losciuto Marietta fu Salvatore, minore sotto Losciuto Marietta fu Salvatore, minore sotto

1252 ld. 1,000 - Ja tutela di Ruscica Salvalrice fu Giuseppe, la patria potestà della madre Calamaro.Gits-
11• emissione seppa di Sebastiano, ved. Losciuto.

Id. 1253 ld. 3,000 - Losoluto Salvairice fu Salvatore, minore, ecc., Losciuto Salvatrice fu Salvatore, minore, ee¢.
come la precedente. come la precedente.

Id. 1294 Id. 12.100 - Pozzo Vittoria fu Matteo-Giovanni, minore Pozzo Maria-vittoria fu Matteo-Giovanni, mi-
7• emissione sotto la patria potestà della Juudre Guadel.fo. norg motto la patria ipo.htà della..madre

Francesca. Vulgo Æanny. Ved. POZzo. Gondplfo Francesca pulgo .Fanny, ved0VB
Pozzo.

Buono Tesoro 361 Id. 4, 500 - Acquafredda Ragaella fu Donato, moglie di Acquatrodda Maria-Ragacta fu Donato, mo•
novennale Papagno Domenico, vincolata, glie, ecc., come contro. Vincolata.
6• serie

Cons. 5 g 379836 150 - Musitelli Teresa di Giovanni, minore sotto la Musitelli Adele di Giovanni, minore, ecc., co-
patria potestà del padre, dom. a Yedeseta me contro.
(Bergamo).

3.50 g 550200 140 - Sambuceti Irene e Mario fu Automo, minori Sambucelo Irene e Onotto fu Antonio, minori
sotto la patria potestà della madre Monte- sotto la patria potestà della madro Monte-
verde Linda di Luigi, ved. Sambuceti, dom. verde Giovanna vulgo Linda di Luigi, ve-
a San Salvatore, frazione del comune di Co- dova Sambuceto, dom, come contro.
gorno (Genova).

Cons. 5 % 167218 1, 150 - Lorusso Mariangela, Antonia, Michele, Giu- Lorusso Mariangela, Antonio, Michele, Giu-
seippo e Filomena di Nicola, minori sotto la seppe e Filomeno di Nicola, minori, ecc.

patria potestà del padre, dom, ad Irsina come contro.
(Potenza).

Buono Tesoro 340 Capit. 8,200 - verri Giuseppe-Martmo, Francesco, Maria-Luí. Verri Martino-Giuseppe, Francesco, concetta-
quinquennale sa ed Ester fu Giuseppe, minori sotto la pa- Luigia-Carolina ed Ester tu Giuseppe, mino-10• emissione

,
tria potestá della madro Rota Maria-Caro- ri sotto la ipatria potestà della madre. Rota
lina, ved. Verri. Carolina, ved, Verri.



1-711-1926 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 150 9823

Numero Ammontaro
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DEi LA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 'l 3 4

3.50 % Mista 3066 140 - Arato Pietro fu Pasqltaic, dom. a Villamma- Arato PiMo> fu 3/ichele. Junt a villanunare

4557 70 - re (Salerno). (Salerno).
5703 35 -

* 3074 140 - Intestate come la precedente, dom. a Vibo- Intesinte conte I precedente, dom. toinecolt-
* 5650 35 - nati (Salerno). tro.

3,50°/o 385691 70 - Laurejiza Clorittda fu Giuseppe, nubile, dom. Laurenza Eirginia-Scraltrut-Clarinda fu Giu-
a BricTiza (Potenza), seppe, nubile, dom. Como .contro.

• 385690 70 - Nigro Rosaria fu Haffaele, ved. cli Laurenza Nigro Storiu-Rosaria fu i affuele, ved, ecc. co-
Giuseppe, dom. a Brienza (Potenzat me contro.

Cong, 5 oÁ 232545 3g0 - Periti Mario, Pietro, .4ldo, Abbortdia, Lorettro, Periti 3/ario-Pietro, Aldo- Ilherico, Lorenzo-

Lttigi e Varia-Dirta fu Luigi, minori sotto Luigi-.166atulla e 3/aria niint-Lielo fu Luigl,
la patria potes1h della liiadre Buglio Teresa niinorf, ecc., corne contro.
fu Pietro, ved. Periti, dom. in Abbosaggla
(Sondrio).

3.50% 599070
599969

10.50 Peirano Emilia, Jficcardo, Linda ed Attilio fu

53.50 Giovanni Battista. Ininori sotto la patria
potestá della madre Haggio Giuseppina fu
Antonio, ved. di Peirano Giovamii Battista.
La prima rendita è con usufrutto vitalizio
a Raggio Giuseppina.

Peirano I mrnmela iniliri, situonedliccardo,
Linda ed Attilio f GiovannillafNsta, mino-
ri, ecc., conin contro. La pruim remlita à

con usufrutto viilizio a Unggio Giusep-
Oma,

* 740395 7 - Signorino Andrea, fu Giuseppe, minoro sotto Signorino Pinherto-Antirra fu Giuseppe, mi-
a 7'[7200 21 - Ja patria potestá della madre Ivaldi Maria nore, ecc., come contra.

fu DomeniCO, ved. di Signorino Giuseppe,
dom. in Alessandria.

Dans. 5 fo 316840 160 - DJ Caro Diego, Filippo, Antonio e Calogera Di Caro Diego, Filppo. Autuulo e Calogera fu
fu Carmelo, Ininori sdtto RL pairia ipotestà - Cûrmelo, Ininori snito JA patria potestá
della Inadre Pace Luigia di Filippo, dom. deBa Irmdi'e Paci Luigia di niego, dom. co-
a Canicatti (Girgenti). me contro.

A termini dell'art. 167 del regolamer.to generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbrato 190, n. 298, si diffida

chlunque possa averv1 interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questi avvisi, ove non siano staŸe no-

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni su ddette saranco come sopra rettificate.

Roma, 12 giugno 1926. 11 direttore generale: CIRILLO.

M I N I STERODELLEF I N ANZE cueio in otu,eppo n. soccoporno aoi n. L ai e soie Titou dei

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO debito pubbHCo: noininativi 4 - Ainntolitare della renditp L. 264
Consolidato iper conto con decorrenza lo apnie TW1

Smarrimento di ricevnte.

(la pubblicazione). (Elenco n. 70).

Si notilica one ò stato denunziato lo smarrimento delle sottoin.
Elicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
crperaziori1.

Niunero ördinale portato dalla ricevuta: 3332 - Data della rice-
enta 30 marzo 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di

"inanza di Napoli --. latestazione della ricevuta: Micoli Anna fu

3iuseppe - Titoli del debito ipubblico: nominativi 2 - Ammontare
leFa rendita L 7500, consoÏidato 5 per conto, con la decorrernza dal
to gennaio 1925.

Numero ordinnie portato daHa ricevuta: 618 - 1)nta della riee•
vuta: 10 febbraio 1926 - Uflinin cho rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Novern - Intesfazione dela r evtml klanni- Eugenio
di Giovanni - Titoli del debito pubblico: nominativi 2 - Ammon-
tare della rendita: I.. 576, consoihinto 4.50 per cento, con decorrenza
dal 10 ottobre 1926.

Ai termini dellurt. 230 del rego!ntnanto 10 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque .possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubbilcazione del presente avviso senza che
sieno intervenuto opposizioni, saranno consegnali a chi di ragione
i nuovi tito}i provenienti dalla eseguila operazione, senza obbligo
di restituzione delli relutivä rkevuta. la quale rituurrà di neS6un
valore.

Numero ordluale. portato. dalla ricevuta: 159 - Data de]\a rice- Ronia, 20 giugno JUf6.
vittA¿.17 settembre 1995 - Ufficio clic rilascio Ja ricevuta: Intendenza
11 finanza di Firenze - Intestazione della ricevula: Buonerba Mi- It dirctture scherule: CDULLO.
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Direzione generale det lavoro, detta previdenza e del credito

Bollettino N. 141

COltSO $1EDIO DEI CAMBI
del giorno 28 giugno 1920

ô'0418 Media

Parigi. , , . . . , , 80 02 Belgio . . . . . . . 79 54
Londra . . . . . . . 134 049 Olanda . . . . . . . 11 09

SviBBera . . . . . . 583 93 Pesos oro (argentino) 25 22

Spagna . . . . . . . 444 80 Pesos carta (argent.) 11 10

Berlino . . . . . . .
6 57

,

Xew-York. . . . . . 27 538

Vienna , , , , , , .
3 89 Belgrado . . . . . , 48 50

Praga . . . , , , . . 82 - Budapest . . . . . . 0 0386
Romania . . . . . . 11 75 3ussia (cervonetz) . 141 160
Dollaro canadese . . 27 54 STorvegia . . . . . ,

6 04

Albanis . . . . . . . 532 - Oro . - . . . . . . . 531 35

Atedia del consolidatl negoziati a contanti.
Con godimento in corso.

3.50 °/o netto (1926) . . . . . . . . . 70 15

CONSOLIDATT 38 /o (1902) . . . . . . . . .

5.00°/onetto.........
..

93975
3.50 % Obbli<razioni de11eVenezie 6> 675

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRU3IONE

Concorso a quattro borso di perfezionamento negli studi presso
un istituto nazionale di istruzione superiore, per l'anno acca.
demico 1926•27.

[L MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il capo VIII del regolamento generale universitario, ap-
provato con R. decreto 6 aprile 1924, n. 674;

Decreta:

E' aperto il concorso a i borse di perfezionamento negli studi
presso un istituto superiore del Regno per l'anno accademico 1926-27
e de conferirsi una per ciascuna delle Facoltà di giurisprudenza,
di medicina e chirurgia, di lettere e filosofla, di scienZe fisiche, ma-
tematiche o naturali.

L'importo di ciascuna borsa è di L. 6000.
Sono ammessi a concorrere coloro che hanno con3eguita la lau-

rea in una delle anzidette Facoltà e Scuole da non oltre quattro
anni computabili alla data della scadenza del concorso.

Alla borsa di perfezionamento per la Facoltà giuridica possono
concorrere anche i laureati in scienze politiche; alla borsa di per-
fazionamento per la Facoltà di scienze fisiche, matematicho o natu-
rali possono concorrere anche i laureati in chimica e farmacia o in
chimica industriale o in ingegneria o in architettura.

Le Istanze di ammissione al concorso, redatte su carta bollata
da L. 3, dovranno pervenire a questo Ministero (Direzione generale
istruzione superiore) non più tardi del 13 agosto 192G.

Ciascuna istanza dovrà essere corredata da una o più memorie
originali, stampate o manoscritto, ognuna de11e quall in tre copie,
dai titoli conseguiti negli studi, da un regolare certificato compro-
Vante la data dell'esame di laurea e da un elenco delle memorie e

del titoli presentati. Nell'istanza dovrà essere indicato con esattezza
11 domicilio del concorrente o la disciplina nella quale egli desidera
perfezionarst

Tale disciplina potrà essero liberamente scelta dal candidato;
ma a parità di merito tra due o più candidati, sarà data la prefe-
renza al cultore delle seguenti discipHne:
.

œ) Facoltà di giurisprullenza: Filosofia 'in diruto - Scienza

de11e 11panze;

b) Facoltù di medreina e chirurgia: Anatomia patologico -

Clinica chirurgica;
c) Facoltà cli lettere e filosolla: Storia antica - Letteratura

latina;
d) Facoltà di scienze fisiche matematiche e naturali: Loologia

- Fisica.
Le domando con i titoli accademici dovranno essere inviate af

Ministero in piego separato; i pacchi e 10 cassette contenenti le me-
morie dovranno portare (tanto sull'involucro esterno quanto nel.
l'interno) le indicazioni del nome, cognome e indirizzo del concor-
rente e del concorso al quale egli intendo prendere parte.
Il presente decreto sarà comunicato ala Corte dei contä per 14

registrazione.
Roma, a,ddi 21 ¿iugno 1WC.

16 Ministf0 : FEDELE.

Concorso a cinque borse ¢i perfezionamento negli studi presso
un istituto estero d'istruzione superiore, per l'anno accade•
mico 1926=27.

IL MINISTRO PE11 LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il capo VIII del regolamento generale un:iversitario, ap•
provato con R. decreto 6 aprile 1924, n. 674;

Decreta:

E' aperto il concorso a 3 borso di perfezionamento negli studi
presso un istituto superiore estero per l'anno accademico 1926-27 e

da conferirsi una per ciascuna delle Facoltà di giurisprudenza, di
medicina e ubirurgia, di lettere e filosofia, di scienze fisiche, matc•
matiche e naturali, e una per la Scuola d'ingegneria.

L'importo di ciascuna borsa sarà uguale a quello della borsa di
perfezionamento all'intorno, cioè di L. 6000, aumentato di un sup-
plemento che non potrà essere minore di L. 3000 e non potrà essere
maggioro di L 8000.

Sono ammessi a concorrere coloro che hanno conseguita la lau-

rea in una delle anzidetto Facoltå e Scuole da non oltre quattro
anni computabili alla dûta della scadenza del concorso.

Alla borsa di perfezionamento por la Facolta giuridica possono'
concorrere anche i laureati in scienze politiche; alla borsa di per-
fezionamento per la Facoltà di scienze fisiche, matematicho o na•

turali possono concorrere anche i laureati in cliimica c farmacia o
in chimica industriale; alla borsa di perfezionamento per la Scuola

d'ingegneria possono concorrere anche i laureati della Scuola di

architettura.
Le istanze di ammissione al concorso, redette su carta bollata

da L. 3, dovranno pervenire a questo Ministero (Direzione generale
istruzione superiore) non più tardi del 15 agosto 1926.

Ciascuna istanza dovrà essero corredata da una o più memoria
originali, stampate o manoscritte, ognuna delle quali in tre copie,
dai titoli conseguiti negli studi, da un regolare certiûcato compro•
vante la data dell'esame di laurea e da un elenco delle memorie e
dei titoli presentati. Nell'istanza dovrà essere indicato con esattezza

il domicilio del concorrente e la disciplina nella quale egli desidera
perfezionarsi.

Tale disciplina potrù essero liberamente scelta dal candidato;

ma a paritù di merito tra due o più candidati, sarà data la prefe•
renza al cultore dello seguenti discipline:

œ) Facoltà di giurisprudenza: Filosofla del diritto '- Scienzás

delle finanze;
b) Facoltà di medicina e chirurgia: Anatomia patologica -

Clinica chirurgica;
c) Facoltà di lettero e fblosofla: Storia antica - Letteratural

latina;
d) Facoltà di scienzo fisiche matematiche o naturali: Zoologia

- Fisica.
e) Scuola d'ingegneria: Meccanica applicata alle macchine •-

Architettura.
Le domande con i titoli accademici dovranno essere ínv.iate «L

Ministero in piego separato; i pacchi e le cassette contenenti le me-
morie dovranno portaro (tanto sull'involucro esterno quanto nel-
l'interno) le indicazioul del nome, cognome e indirizzo del concor•
rente e del concorso al quale egli intende prendere parte.
Il presento decreto sará comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addl 21 giugno 1926.

Il Minis170: FEDEIJE.

TOMMASI CáMIIJ.0 geTSáld

Iloma - Stabilimento Polfgraûco dello Stato,


